
CASO DI DIRITTO COMMERCIALE 

 

LA MASCARPONE S.R.L. 

 

Primo e Secondo sono gli unici soci della “MASCARPONE S.R.L.” con sede in Forlì, 

Corso della Repubblica n. 15, che gestisce una attività di gelateria artigianale. Il capitale sociale 

ammonta ad euro 10.000 ed è ripartito tra i soci come segue: Primo è titolare di una quota pari 

all’80% del capitale, Secondo è titolare di una quota pari al 20% del capitale sociale. Secondo segue 

la parte amministrativa della gestione sociale ed ha la carica di amministratore unico. 

Dal bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 è emersa una perdita di euro 12.000 a 

fronte di una riserva volontaria iscritta in bilancio per euro 500 e della riserva legale iscritta in 

bilancio per euro 700. 

In data 15 marzo 2011 i soci si sono riuniti in assemblea ordinaria per approvare il bilancio 

di esercizio. Entrambi i soci hanno dichiarato che non intendono ricapitalizzare la società poiché 

hanno effettuato ingenti investimenti per registrare nuovo prodotto artigianale da cui si attendono 

un buon ritorno economico. 

Il socio Primo ha dichiarato di credere nell’attività svolta dalla società e di essere interessato 

a proseguire l’attività d’impresa anche assumendo la responsabilità illimitata per le obbligazioni 

sociali; il socio Secondo ha dichiarato che non intende assumere un rischio d’impresa maggiore 

dell’investimento effettuato nella società.  

Il socio Primo ha chiesto di predisporre i patti sociali della società in modo da avere la 

garanzia che, in caso di suo decesso, i suoi eredi possano subentrare, senza alcun dubbio, al suo 

posto nella società; il socio Secondo è disposto ad accettare tale condizione ma ritiene necessario 

precisare che il subentro non comporterebbe per gli eredi l’acquisto automatico della qualifica di 

amministratore. Il socio Secondo, da parte sua, chiede di poter cedere la sua quota sociale senza la 

necessità del contestuale consenso dell’altro socio. 

Il 1° aprile 2011 Primo e Secondo si recano dal notaio Romolo Romani di Roma e gli 

chiedono di ricevere il verbale dell’assemblea della “MASCARPONE S.R.L.” nella quale vengono 

assunte le deliberazioni corrispondenti alla volontà espressa dai soci, in conformità alla disciplina di 

legge. Assunte le vesti del notaio Romolo Romani, dopo aver trattato degli istituti giuridici 

coinvolti, redigere il verbale dell’assemblea dei soci. 

 


